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Da qualche settimana ormai, si sono spenti i riflettori del 
palcoscenico e della televisione sulla manifestazione ca-
nora più famosa d’Italia nella bellissima Sanremo.
Sabato 3 marzo si sono accesi altri riflettori, sicuramente 

più piccoli e puntati su di un palcoscenico di tutt’altra dimensione.
E’ successo in una ridente cittadina non affacciata sul mare ma su 
uno splendido piccolo lago.
La location scelta il centro culturale "Sebinia" in via V. Veneto e l’e-
vento: l’EFFAFESTIVAL.
Dopo la premessa ecco il racconto di quanto è successo.
Da quattro anni il coro Effatà organizza al suo interno un festival 
canoro dove ogni corista può cimentarsi come cantante solista: 
un’occasione per mettersi alla prova in modo divertente.
Ognuno sceglie liberamente il brano da eseguire, l’accompagna-
mento musicale, la messa in scena e quant’altro suggerito dal suo 
estro artistico (e non sono mancate le sorprese). 
Detta così potrebbe sembrare una cosa non troppo complicata 
per chi è abituato a cantare ma vi assicuro che non è così!!
Salire su di un palco, mettersi davanti ad un microfono, vedere le 
persone in sala che aspettano che inizi la musica e sapere che sei 
tu, da solo, che devi cantare, mette addosso non poca agitazione.
La voglia però di mettersi in gioco, di provarci e soprattutto di 
divertirsi fa vincere l’emozione.
Così  è stato per i 50 cantanti che si sono esibiti.
Non avete letto male: ebbene sì, proprio cinquanta!
E c’è stata musica per tutti i gusti.
Solisti, duetti, terzetti e perfino una famiglia al completo!

I generi musicali hanno spaziato nella musica leggera italiana, stra-
niera, recentissima e “storica”, dall’operetta  alla musica d’autore.
L’Effafestival si è aperto con l’esibizione delle “nuove leve” cioè figli 
di alcuni coristi, che travestiti di tutto punto hanno cantato la can-
zone vincitrice dell’ultimo Zecchino d’Oro.
Ed è stato un crescendo……
Non è possibile elencare tutte le esibizioni, servirebbe un'altra pa-
gina de “il Porto”.
Un elogio va fatto ai coristi che da pochi mesi sono entrati a far 
parte del nostro coro ed hanno voluto accettare la “sfida del mi-
crofono” e sono stati tutti bravissimi.
Un grazie a Don Loris che con la sua canzone “CAPELLI” ha dato 
una spiegazione simpatica della sua chioma ribelle.
Un ringraziamento particolare a Luigi Cinquetti e alla sua nostalgica 
armonica a bocca.
Non si possono non citare i “Tre Tenori” (che non hanno assoluta-
mente nulla da invidiare al trio più celebre) e la grande emozione 
che hanno suscitato cantando “Caruso” di Lucio Dalla.
Anche il “CORETTO EFFATA’” ha voluto esserci con una piccola 
rappresentanza che si è esibita con grande bravura.
Come ogni spettacolo che si rispetti ci sono stati anche gli ospiti 
d’onore, di livello superlativo, che con grande maestria hanno tra-
sformato la piccola sala in un grande teatro d’opera.
Sono stati i Maestri ELENA GALLO (che da qualche mese tiene 
corsi di canto per i bambini del coretto);
ELENA BERTOCCHI e SERGIO ROCCHI (che seguono i corsi di 
canto dei coristi senior).

Effafestival
Voglia però di mettersi in gioco, di provarci e soprattutto di divertirsi

a cura di Gloria Belotti
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NOTA INFORMATIVA
Dal mese di Febbraio il coro Effatà si è costituito come associazione culturale ricreativa.
La nuova veste  si è resa necessaria per adeguarsi alle normative vigenti.
Attualmente i soci iscritti sono un centinaio (coristi e sostenitori). 
Verranno comunicati ulteriori dettagli al riguardo nei prossimi numeri de “il Porto"

Era presente anche l’insegnante di canto che ha tenuto il corso 
base per i nuovi entrati,, ALESSANDRA PIEVANI (il pancione che 
custodiva Leonardo non le ha proprio permesso di esibirsi).
Con infinita bravura ci hanno fatto un regalo straordinario accet-
tando il nostro invito e incantandoci con la loro voce .
Li ringraziamo per la pazienza, l’impegno, la competenza e la grande 
professionalità con le quali ci seguono, e a come ci insegnano a 
scoprire lo strumento straordinario che è la nostra voce.
Il nostro maestro Luca ha curato tutta la parte tecnica e di ac-
compagnamento musicale passando, con facilità e precisione (che 
lascia sempre esterrefatti noi “comuni mortali”) dalla tastiera del 
pianoforte a quella del computer.
Samuele con lo stile e il ritmo del batterista navigato (dall’alto dei 
suoi 13 anni) non ha sbagliato un colpo!
Il pubblico presente di parenti, amici, figli (tanti!!) ha ascoltato, incita-
to, applaudito e cantato con grande partecipazione.
Una nota di merito a chi ha allestito l’abbondante e gustoso rinfre-

sco per rifocillare cantanti e uditori.
Ultimi ma non ultimi, i ringraziamenti sentiti all’operatore video Le-
onardo che ha provveduto a riprendere tutto l’evento (da trasmet-
tere alle future generazioni) e alla giovanissima fotografa Claudia 
Pinessi che ha colto ogni espressione ed emozione.
Non ci sono state giurie, né classifiche, nè tanto meno televoti.
Ognuno ha dato il meglio di sé ed è questo il segreto che ha reso 
la serata speciale.
Conclusione degna della quarta edizione dell’EFFAFESTIVAL è sta-
ta la frase detta da Alessandro, un ragazzo diversamente abile che 
con la sua simpatia ha fatto cantare a tutti “NON VOGLIO MICA 
LA LUNA” , quando felice si è seduto al suo posto: ”Adesso sono 
un cantante!”
E’ proprio vero, per una serata siamo stati tutti dei veri cantanti ed 
è stato davvero bello.

Grazie a tutti, alla prossima.


